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- Con delibera del 16 ottobre 2020 lo scrivente veniva nominato Responsabile per la 

Transizione Digitale in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 17 del decreto 

legislativo 82/2005 e smi (il cosiddetto CAD-Codice dell’Amministrazione Digitale). 

- Con delibera del 7 dicembre 2023 veniva confermata la predetta nomina. 

- Con nota del 19 febbraio 2021 il CNF evidenziava che al Responsabile per la 

Transizione Digitale sono conferiti compiti di: 

o coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi di 

telecomunicazione e fonia; indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei 

servizi, sia interni sia esterni, fomiti dai sistemi informativi di 

telecomunicazione e fonia dell'amministrazione; indirizzo, pianificazione, 

coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai 

dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di 

connettività; 

o accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione 

dell'accessibilità; analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione 

dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità 

dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa;  

o cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione; 

indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo 

sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;  

o progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più 

efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli 

strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, 

inclusa la predisposizione e l'attuazione di accordi di servizio tra 

amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi 

informativi cooperativi; 

o promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione 

e le tecnologie; 

o pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno 

dell'amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta 



elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica 

qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e 

fruibilità nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e 

servizi dell'amministrazione; 

o pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi 

informatici, telematici e di telecomunicazione, al fine di garantirne la 

compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell'agenda digitale e, in 

particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale. 

Inoltre, ai sensi della circolare n. 3 del 1° ottobre 2018 del Ministero per la Pubblica 

Amministrazione, all’Ufficio per la Transizione Digitale sono attribuiti anche: 

- il potere di costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti 

dell'amministrazione o referenti nominati da questi ultimi; 

- il potere del RTD di costituire gruppi tematici per singole attività o adempimenti (ad 

esempio: pagamenti informatici, piena implementazione di SPID, gestione 

documentale, apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza, ecc.); 

- il potere di proporre l'adozione di circolari e atti di indirizzo sulle materie di propria 

competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento di beni e servizi ICT); 

- l'adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione del RTD con le 

altre figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione 

(responsabili per la gestione, responsabile per la conservazione documentale, 

responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, responsabile per 

la protezione dei dati personali); 

- la pubblicazione della nomina del RTD presso l’indice delle Pubbliche 

Amministrazioni;  

- la predisposizione di una "relazione annuale sull'attività" dell'ufficio da trasmettere al 

vertice politico o amministrativo che ha nominato il RTD; 

- la competenza del RTD in materia di predisposizione del Piano triennale per 

l'informatica della singola amministrazione, nelle forme e secondo le modalità 

definite dall'Agenzia per l'Italia digitale.  



Tanto premesso, con la presente relazione, si espone in forma sintetica l’attività svolta 

dall’Ordine degli Avvocati di Campobasso nell’anno 2023. 

Nel corso del 2023, il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Campobasso ha testimoniato 

la resilienza e l'efficacia degli interventi di digitalizzazione implementati negli anni 

precedenti. Tale periodo ha rappresentato una fase cruciale nell'affermazione delle strategie 

digitali adottate, confermando la propria capacità di sostenere in modo adeguato le esigenze 

operative e comunicative dell'Ordine. 

La robustezza delle soluzioni digitali impiegate ha dimostrato non solo la loro affidabilità 

sotto il profilo tecnico, ma anche la loro rilevanza strategica nel contesto delle attività 

quotidiane dell'Ordine. Le infrastrutture e le piattaforme digitali hanno garantito un flusso di 

lavoro ininterrotto, favorendo un'efficiente gestione dei casi e una comunicazione fluida tra i 

membri dell'Ordine e le parti interessate. 

In questa prospettiva, il Consiglio ha riconosciuto l'importanza fondamentale 

dell'investimento continuo nella digitalizzazione come leva per migliorare l'efficienza 

operativa e l'accessibilità dei servizi. L'adozione di tali tecnologie ha permesso all'Ordine 

degli Avvocati di Campobasso di mantenersi all'avanguardia nel contesto legale, 

rafforzando la sua posizione di ente progressista e innovativo. 

Una nota di particolare rilievo riguarda le dotazioni informatiche adottate dall'Ordine, che si 

sono distinte per essere all'avanguardia nel campo della cybersecurity. L'investimento in 

soluzioni tecnologiche di alto livello ha garantito un'infrastruttura sicura e resiliente, 

essenziale per la protezione dei dati sensibili e la conformità alle normative sulla privacy. 

Anche in materia di privacy, questo approccio proattivo ha non solo salvaguardato le 

informazioni ma ha anche rafforzato la fiducia degli iscritti, consolidando la reputazione 

dell’Ordine come entità responsabile e affidabile nel trattamento dei dati personali. 

In conclusione, l'anno 2023 ha ulteriormente riaffermato la competenza e la proattività 

dell'Ordine degli Avvocati di Campobasso nel processo di transizione digitale. Quanto 

realizzato fino ad ora, non solo ha dimostrato di essere duraturo e affidabile, ma ha anche 

posto le basi per ulteriori sviluppi futuri. 

 



Campobasso, 20/12/2023 

Avv. Nicola De Pascale 


